
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nonhle Mbuthuma – Sudafrica 
Sulla lista nera perché si batte per il diritto alla terra 
 

La vita dell’attivista per i diritti umani Nonhle Mbuthuma è in pericolo. Il motivo? Si batte 
contro una società mineraria che vuole estrarre il titanio dalle terre ancestrali del popolo Ama-
diba. 
 
“Se ci prendono la nostra terra perdiamo la nostra identità!”, afferma Nonhle. La società mi-
neraria Transworld Energy and Mineral Resources (TEM) vuole estrarre titanio nella Provincia 
del Capo orientale. Le miniere di trovano sulle terre tradizionalmente abitate da circa 5'000 
Amadiba: se la creazione della miniera fosse approvata rischiano di venir scacciati dalle pro-
prie terre ancestrali. 
 
Per impedire che questo accada Nonhle Mbuthuma e altri rappresentanti del suo popolo 
hanno creato l’Amadiba Crisis Committee, composto da persone provenienti da cinque villaggi 
diversi. Nonhle è a capo della resistenza contro la società mineraria e, dalla creazione 
dell’Amadiba Crisis Committee, subisce minacce e pressioni. Nel 2016 un membro del 
gruppo è stato assassinato. Il nome di Nonhle compare in una lista nera. Per pura fortuna è 
sopravvissuta a un attentato. Nonostante tutto non intende rinunciare e continua a difendere 
le sue terre: “Appartenevano a mia nonna, che a sua volta le aveva ereditate dai suoi nonni. 
Cos’altro dovrei lasciare ai miei figli?” 
 
Cosa puoi fare? 
Scrivi un messaggio di solidarietà a Nonhle, infondile coraggio per continuare la sua lotta. 
Puoi mandare la tua lettera a : Nonhle Mbuthuma, c/o Amnesty International South Africa, 97 
Oxford Roas, Saxonwold, 2196 Johannesburg, Sudafrica 
 
Fa pressione sul governo sudafricano affinché protegga Nonhle e indaghi sulle aggressioni e 
minacce da lei subite. Qui trovi una lettera che ti serve da modello.  


